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DOCUMENTAZIONE RELATIVA AD ATTIVITA' REGOLATA 
DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI ANTINCENDIO 

(Decreto 7.8.2012 - All. I - Parte B) 
 
 

B1 - RELAZIONE TECNICA 
 
 
La relazione tecnica è redatta a dimostrazione dell'osservanza delle specifiche disposizioni tecniche 
di prevenzione incendi. 
 
 
DISPOSIZIONE ANTINCENDIO: DECRETO 16 LUGLIO 2014  
 
Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli asili nido. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREMESSA 
 
Il presente progetto si riferisce ad un asilo nido di nuova realizzazione con oltre 30 persone presenti. 
 
 
L'attività è individuata al Punto 67 del D.P.R. 01.08.2011, n. 151: "Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, 
accademie con oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone presenti ". 
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TITOLO I 
 
 
 

Disposizioni comuni per tutti gli asili nido 
 
 
 

1 DISPOSIZIONI COMUNI 
 

1.1 Termini, definizioni e tolleranze dimensionali 
 
1. Per i termini, le definizioni e le tolleranze dimensionali si rimanda al decreto del Ministro dell'interno del 30 
novembre 1983 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Ai fini della presente relazione tecnica si definisce inoltre: 
a) ASILO NIDO: struttura educativa destinata ai bambini di età compresa tra i 3 mesi ed i 3 anni. 
b) EDIFICI DI TIPO ISOLATO: edifici esclusivamente destinati ad asilo nido e ad attività pertinenti ad esso 

funzionalmente collegate, eventualmente adiacenti ad edifici destinati ad altri usi, strutturalmente e 
funzionalmente separati da questi, anche se con strutture di fondazione comuni. 

c) EDIFICI DI TIPO MISTO: edifici destinati ad altre attività oltre che all'asilo nido. 
d) PERSONE PRESENTI: numero di persone complessivamente presenti che si ottiene sommando al 

personale in servizio nell'attività il numero di bambini e/o neonati. 
e) CORRIDOIO CIECO: corridoio o porzione di corridoio dal quale è possibile l'esodo in un'unica direzione. 

La lunghezza del corridoio cieco va calcolata dall'inizio dello stesso fino all'incrocio con un corridoio dal 
quale sia possibile l'esodo in almeno due direzioni, o fino al più prossimo luogo sicuro o via di esodo 
verticale. 

f) PERCORSI ALTERNATIVI: da un dato punto due percorsi si considerano alternativi se formano tra loro 
un angolo maggiore di 45°. 

g) PIANO DI RIFERIMENTO: piano ove avviene l'allontanamento degli occupanti all'esterno dell'edificio, 
corrispondente con il piano della strada pubblica o privata di accesso. 

h) ESODO ORIZZONTALE PROGRESSIVO: modalità di esodo che prevede lo spostamento degli occupanti 
in un compartimento adiacente capace di contenerli e proteggerli fino a quando l'incendio non sia stato 
domato o fino a che non diventi necessario procedere ad una successiva evacuazione verso luogo sicuro. 

i) SEZIONE: insieme degli spazi gioco, pranzo, riposo e locali igienici dedicato ai bambini suddivisi in fasce 
di età (sezione piccoli 3-12 mesi; sezione medi 12-24 mesi; sezione grandi 24-36 mesi). 

j) ATTREZZATURA DI AUSILIO PER L'ESODO: attrezzatura, anche di tipo carrellato, per il trasporto dei 
neonati e dei bambini piccoli. 

 
 

1.2 Rinvio a disposizioni e criteri di prevenzione incendi  
 
. 
1. Non sono presenti aree e impianti a rischio specifico. 
  



Realizzazione nuova costruzione da adibire ad asilo nido in Via Spiagge, Frazione Centobuchi 

IA-R01_ RELAZIONE IMPIANTO ANTINCENDIO  PFTE-Esecutivo 

 

3 

TITOLO II 
 
 

Asili nido di nuova realizzazione con più di 30 persone presenti 
 
 

2 UBICAZIONE 
 

2.1 Generalità 
 
1. L’asilo nido sarà ubicato nel rispetto delle distanze di sicurezza esterne stabilite dalle disposizioni di 
prevenzione incendi vigenti per le attività scolastiche. 
 
2. L’asilo nido  sarà ubicato in edificio di tipo isolato 
 
3. I piani interrati non saranno destinati alla presenza dei bambini. 
 
 

2.2 Separazioni e comunicazioni 
 
1. L’asilo nido non sarà ubicato in edificio di tipo misto. 
 
2. L’asilo nido non comunicherà con attività ad esso non pertinente. 
 
3. L’asilo nido non comunicherà con attività pertinenti, soggette agli adempimenti di prevenzione incendi ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 
 
4. L’asilo nido non sarà in comunicazione diretta con ambienti destinati a scuola dell'infanzia. 
. 
 
 

2.3 Accesso all'area ed accostamento dei mezzi di soccorso 
 
1. L'edificio ove è ubicato l'asilo nido sarà accessibile ai mezzi di soccorso. 
 
2. L’asilo nido sarà ubicato al piano terreno  
 
 

3 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 
 

3.1 Resistenza al fuoco 
 
1. Il carico d'incendio specifico dell'attività non sarà superare 300 MJ/m². 
 
2. Trattandosi di un edificio monopiano, di tipo isolato, le strutture portanti e gli elementi di compartimentazione 
dell'asilo nido garantiranno requisiti di resistenza al fuoco R e REI/EI non inferiori a 30. 
 
 

3.2 Compartimentazione 
 
1. L’attività non sarà sviluppata su più di un piano fuori terra. 
 
 

3.3 Reazione al fuoco 
 
1. I prodotti da costruzione, rispondenti al sistema di classificazione europeo di cui al decreto del Ministro 
dell'interno del 10 marzo 2005 e successive modificazioni, saranno installati in conformità a quanto stabilito 
dal decreto del Ministro dell'interno del 15 marzo 2005, seguendo le prescrizioni e le limitazioni indicate nelle 
seguenti tabelle. 
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2. I tendaggi avranno una classe di reazione al fuoco non superiore a 1. 
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I mobili imbottiti (poltrone, poltrone letto, divani, divani letto, sedie imbottite, guanciali, ecc.) ed i materassi 
saranno di classe 1 IM. 
 
3. Non sarà prevista la posa in opera di rivestimenti lignei delle pareti e dei soffitti. 
 
 

3.4 Scale 
 
1. Non saranno previsti vani scale. 
 
 

3.5 Impianti di sollevamento 
 
1. Non sono previsti impianti di sollevamento. 
 
 

4 MISURE PER IL DIMENSIONAMENTO DEL SISTEMA DI ESODO 
 

4.1 Sistemi di vie di esodo 
 
1. Ogni compartimento di cui al punto 3.2 sarà provvisto di un proprio sistema organizzato di vie di esodo che 
addurrà verso un luogo sicuro dimensionato in funzione del massimo affollamento previsto e della capacità di 
deflusso e realizzato secondo le indicazioni di cui ai seguenti punti. 
 
 
 

4.2 Densità di affollamento 
 
1. L'affollamento complessivo è determinato sommando quello previsto nelle singole aree come di seguito 
indicato: 
1) sezione: numero di persone effettivamente previste; 
 
2. Le persone effettivamente presenti saranno numericamente pari al valore desunto dal calcolo, effettuato 
sulla base della densità di affollamento di cui al comma 1. 
. 
 
 

4.3 Capacità di deflusso 
 
1. La capacità di deflusso non sarà superiore a 50 per ogni piano. 
 
 

4.4 Lunghezza dei percorsi di esodo 
 
1. Il percorso effettivo per raggiungere un luogo sicuro da ogni punto dell'asilo nido non sarà superiore a 30 
m. 
 
 
 
 

4.5 Larghezza delle vie di uscita 
 
1. La larghezza delle uscite da ogni piano è determinata dal rapporto tra il massimo affollamento previsto e la 
capacità di deflusso del piano. 
 
2. Ai fini del deflusso, scale, passaggi e uscite avranno larghezza minima di 0,9 m computati pari ad un modulo  
 
3. Non vi saranno restringimenti puntuali. 
 
4. essendo un edificio monopiano Non vi saranno attività che occupano più di due piani fuori terra..  
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4.6 Esodo orizzontale progressivo 
 
1. Non vi saranno vie di esodo orizzontale progressivo. 
 
 

4.7 Numero di uscite  
 
1. Le uscite da ciascun piano/compartimento non saranno inferiori a due, e saranno raggiungibili con percorsi 
alternativi.  
 
 

5 AREE ED IMPIANTI A RISCHIO SPECIFICO  
 

5.1 Generalità 
 
1. Tutti gli impianti saranno progettati e realizzati secondo la regola dell'arte, in conformità alla vigente 
normativa.  
 
2. Detti impianti possederanno requisiti che garantiscano il raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
- non alterare la compartimentazione; 
- evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di altri gas ritenuti pericolosi; 
- non produrre, a causa di avarie e/o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali serviti; 
- non costituire elemento di propagazione di fumi e/o fiamme, anche nella fase iniziale degli incendi.  
 
 

5.2 Impianti di produzione di calore e confezionamento dei pasti  
 
1. Non sono previsti apparecchi a gas per la cottura dei cibi 
Il locale cucina avrà comunque strutture, ed elementi di separazione/comunicazione con altri ambienti, aventi 
le caratteristiche R/REI 60 
 
 
 

5.3 Locali adibiti a depositi 
 
1. Non saranno presenti locali destinati alla conservazione di materiali per le esigenze dell'asilo nido. 
 
 
 

5.4 Locali per il lavaggio e deposito della biancheria 
 
1. Non saranno presenti locali per il lavaggio e deposito della biancheria. 
 

6 IMPIANTI ELETTRICI 
 

6.1 Generalità 
 
1. Gli impianti elettrici saranno realizzati a regola d'arte e nel rispetto delle specifiche disposizioni di 
prevenzione incendi in vigore. 
 
2. Ai fini della prevenzione degli incendi, avranno le seguenti caratteristiche: 
- non costituire causa di innesco di incendio o di esplosione; 
- non costituire causa di propagazione degli incendi; 
- non costituire pericolo per gli occupanti a causa della produzione di fumi e gas tossici in caso di incendio; 
- garantire l'indipendenza elettrica e la continuità di esercizio dei servizi di sicurezza; 
- garantire la sicurezza dei soccorritori.  
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6.2 Sezionamento di emergenza 
 
1. Al fine di garantire la salvaguardia degli operatori di soccorso, gli impianti elettrici ed elettronici installati 
all'interno del fabbricato e/o dei compartimenti, esclusi quelli di sicurezza antincendio, saranno sezionabili in 
caso di emergenza. 
 
2. I dispositivi di sezionamento saranno installati in una posizione facilmente raggiungibile anche dalle squadre 
di soccorso esterne, segnalata, protetta dal fuoco e dall'azionamento accidentale. 
 
3. I circuiti di comando utilizzati per i sezionamenti di emergenza, saranno protetti dal fuoco. 
 
 

6.3 Servizi di sicurezza 
 
1. I seguenti impianti saranno dotati di alimentazione di sicurezza:  
 a) illuminazione di sicurezza;  
 b) allarme;  
 c) rivelazione;  
 d) impianto di diffusione sonora 
 
 
2. L'alimentazione di sicurezza sarà realizzata secondo la normativa tecnica vigente, in grado di assicurare il 
passaggio automatico dall'alimentazione primaria a quella di riserva entro:  
- 0,5 s per gli impianti di cui alle lettere a-b-c-d; 
- 15 s per gli impianti di cui alla lettera e-f-g. 
 
3. L'autonomia di funzionamento dei servizi di sicurezza, è stabilita come segue: 
- 30 minuti per gli impianti di cui alle lettere b-c-d; 
- 60 minuti per gli impianti di cui alle lettere a-e-f-g. 
 
 
 
4. L'installazione della sorgente di riserva sarà conforme alle regole tecniche e/o alle norme tecniche 
applicabili. 
 
5. Non saranno presenti accumuli e/o gruppi di continuità. 
 
 

6.4 Illuminazione di sicurezza 
 
1. Tutti gli ambienti accessibili a lavoratori e bambini saranno serviti da un impianto di illuminazione di 
sicurezza, realizzato secondo la regola dell'arte e tale da assicurare livelli di illuminamento in conformità alle 
norme di buona tecnica. 
 
 

7 MEZZI ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI 
  

7.1 Generalità 
 
1. Le apparecchiature e gli impianti di estinzione degli incendi saranno realizzati ed installati a regola d'arte, 
conformemente alle vigenti norme di buona tecnica e a quanto di seguito indicato. 
 
 

7.2 Estintori 
 
1. Le attività saranno dotate di un adeguato numero di estintori portatili, di tipo omologato, distribuiti secondo 
i criteri indicati nell'allegato V del decreto del Ministero dell'interno, adottato di concerto con il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale del 10 marzo 1998, per le attività a rischio di incendio medio. 
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7.3 Impianto idrico antincendio 
 
1. L’asilo nido avrà non più di 100 persone presenti. 
 
 

8 IMPIANTI DI RIVELAZIONE, SEGNALAZIONE E ALLARME 
 
1. L'attività sarà dotata di impianti fissi di rivelazione, segnalazione e allarme incendio realizzati nel rispetto 
del decreto del Ministro dell'interno del 20 dicembre 2012. 
 
 

9 SISTEMI DI ALLARME 
 
1. Le attività saranno provviste di un sistema di allarme in grado di diffondere avvisi e segnali attraverso canali 
diversi di percezione sensoriale: 
- segnali acustici 
- segnali ottici 

 
 2. Le procedure di diffusione dei segnali di allarme saranno opportunamente regolamentate nel piano di 
emergenza. 
 
 

10 SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
1. Al fine di favorire l'esodo in caso di emergenza saranno adottate le seguenti misure: 
a) installazione di segnaletica di tipo luminoso, finalizzata a indicare le uscite di sicurezza e i percorsi di 

esodo, che sarà mantenuta sempre accesa durante l'esercizio dell'attività e alimentata anche in 
emergenza (Il percorso di esodo sarà evidenziato da segnaletica a pavimento visibile in ogni condizione 
di illuminamento); 

b) installazione di apposita cartellonistica, nelle aree con presenza di bambini  
- presenza di gradini e/o ostacoli sui percorsi orizzontali; 
- non linearità dei percorsi; 
- presenza di elementi sporgenti; 
- presenza di rampe delle scale. 

 
2. Per quanto non indicato, la segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzata alla sicurezza antincendio, 
sarà conforme al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.  
 
 

11 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 
 

11.1 Generalità 
 
1. Fermo restando il rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, l'organizzazione 
e la gestione della sicurezza risponderà ai criteri contenuti nel del decreto del Ministero dell'interno, adottato 
di concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale del 10 marzo 1998.  
 
2. Nell'attività saranno collocate in vista le planimetrie semplificate dei locali, recanti la disposizione delle 
indicazioni delle vie di esodo e dei mezzi antincendio.  
 
 

11.2 Piano di emergenza 
 
1. Oltre alle misure definite secondo i criteri di cui al precedente punto, il responsabile dell'attività predisporrà 
il piano di emergenza che riporterà i seguenti contenuti:  
- descrizione generale della struttura; 
- identificazione dei possibili e ragionevoli eventi che possono verificarsi all'interno della struttura (o che 

possono coinvolgerla dall'esterno) e dai quali possano derivare pericoli per l'incolumità dei presenti e/o 
danni alla struttura stessa; 
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- sistemi di rivelazione e comunicazione dell'emergenza adottati; 
- identificazione delle persone autorizzate ad attivare le procedure di emergenza e della persona 

responsabile dell'applicazione e del coordinamento delle misure di intervento all'interno dell'attività; 
- identificazione del personale che effettua il primo intervento;  
- disposizioni adottate per formare il personale ai compiti che sarà chiamato a svolgere; 
- le disposizioni per chiedere l'intervento dei vigili del fuoco e per fornire le necessarie informazioni al loro 

arrivo; 
- modalità di effettuazione dell'evacuazione dei bambini dall'edificio; 
- attrezzature di ausilio all'evacuazione (carrelli ecc.); 
- procedure da adottare per il ritorno alle ordinarie condizioni di esercizio. 
 
2. Ai fini dell'attuazione di procedure di emergenza efficaci, le prove di simulazione saranno ripetute almeno 
tre volte l'anno. 
La prima prova sarà effettuata entro due mesi dall'apertura dell'anno educativo. 
Il piano di emergenza sarà aggiornato dal responsabile dell'attività, in caso di cambiamenti sia del personale 
sia delle attrezzature e/o impianti.  
 
 

12 INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO 
 
1. La formazione e l'informazione antincendio del personale saranno attuate secondo i criteri di base enunciati 
negli specifici punti del decreto del Ministero dell'interno, adottato di concerto con il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale del 10 marzo 1998. 
 
2. Tutto il personale che opera nella struttura sarà formato con il programma relativo alle attività di rischio 
medio ed un'aliquota, corrispondente a 4 persone presenti ogni 50 bambini, avrà acquisito il relativo attestato 
di idoneità tecnica. 
  




